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MODULO INFORMATIVO ALLA pH-IMPEDENZIOMETRIA

COS’È LA PH-IMPEDENZIOMETRIA ESOFAGEA DELLE 24 ORE? 
La pH-impedenziometria esofagea delle 24 ore è un esame che consente una valutazione del reflusso gastro-esofageo in relazione al numero di episodi, alla loro tipologia ed alla loro relazione con i sintomi esofagei ed extra-esofagei. Tale esame viene effettuato mediante un sondino naso-gastrico, sottile, flessibile e dotato di numerosi sensori impedenziometrici ed un sensore pH-metrico lungo la sua lunghezza che trasmettono informazione ad un computer che elabora i dati. 

COSA FARE PRIMA DELL’ESAME?
Il giorno dell’esame è necessario non assumere alimenti o liquidi da almeno 8 ore prima. La presenza di cibo nello stomaco, infatti, limiterebbe l’efficacia diagnostica dell’esame, rendendo l'esame scarsamente attendibile e potrebbe inoltre provocare il vomito. 
In caso di assunzione di farmaci anticoagulanti/antiaggreganti che controindicano l’esecuzione di manovre operative, consulti il suo Medico curante per l’eventuale sospensione o sostituzione. Su consiglio del gastroenterologico sarà opportuno sospendere o meno i farmaci anti-acido da almeno 7 giorni. 

COME SI FA L’ESAME?
L'esame prevede l’introduzione di un sondino flessibile del diametro di pochi millimetri attraverso una delle narici, al passaggio in gola le verrà chiesto di ingoiare e il sondino raggiungerà lo stomaco, la sensazione di corpo estraneo in gola si ridurrà in un minuto circa. Non verranno somministrati sedativi in quanto è richiesta la sua attiva collaborazione. Tale sondino sarà fissato con del cerotto al naso e collegato ad un registratore esterno portatile che il paziente porterà per 24 ore. Durante le 24 ore il paziente potrà effettuare tutte le attività abituali della sua vita quotidiana. L'esame, comunque, non comporta dolore e il sondino non interferirà con la respirazione. 

ALTERNATIVE ALLA PH-IMPEDENZIOMETRIA ESOFAGEA DELLE 24 ORE 
Attualmente la pH-impedenziometria esofagea delle 24 ore rappresenta l’unico esame in grado di valutare il numero di episodi, la durata e la qualità del reflusso gastro-esofageo e le sue associazioni con i sintomi. Le alternative sono la pH-metria delle 24 ore che dà informazioni unicamente sui i reflussi acidi. 

BENEFICI ATTESI DALLA PH-IMPEDENZIOMETRIA ESOFAGEA DELLE 24 ORE 
La pH-impedenziometria esofagea delle 24 ore è un esame di II livello necessario alla verifica dell’associazione di alcuni sintomi (dolore toracico, bruciore retrosternale, tosse, raucedine, sensazione di restringimento del cavo orale) con il reflusso gastro-esofageo. 

PREVEDIBILI CONSEGUENZE DELLA NON EFFETTUAZIONE DELL’ESAME 
Pertanto, la mancata esecuzione potrebbe comportare ritardi nella diagnosi e cattiva gestione terapeutica della malattia di cui è effetto. 



RISCHI E COMPLICANZE 
Anni di esperienza dimostrano che la pH-impedenziometria esofagea delle 24 ore è un'indagine sicura. In genere sono necessari circa 10 minuti per inserire il sondino naso-gastrico, compreso il tempo di adattamento. 
Le complicanze sono un'eventualità estremamente rara di cui esistono in letteratura sporadiche segnalazioni. Le più importanti sono la micro-perforazione dell’esofago, cioè l'apertura accidentale di un foro nella parete esofagea, e l'emorragia che si verifica sempre per danno di parete. Per l’emorragia va effettuata una esofagogastroduodenoscopia diagnostica o terapeutica, terapia farmacologica ed eventuale terapia chirurgia. Per la micro-perforazione si effettua terapia medica conservativa ma in alcuni casi può essere necessario un intervento chirurgico. In pazienti debitamente selezionati, cioè senza fattori di rischio, tali complicanze sono estremamente infrequenti. Maggiori rischi presentano i pazienti con diverticoli esofagei, ove la possibilità di perforazione risulta aumentata ed in pazienti con varici esofagee o gravi esofagiti ove il rischio di sanguinamento risulta aumentato. 

RECUPERO DOPO L’ESAME 
Dopo 24 ore, si ritorna in ospedale per rimuovere in sondino e consegnare il registratore.
La analisi dei dati raccolti sul computer avrà luogo successivamente per cui il referto dell’esame verrà consegnato dopo alcuni giorni.


N.B: per qualsiasi tipo di informazione prima o dopo la procedura si prega di contattare la Struttura ai seguenti numeri: 082457316/082457302.  (
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